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Il 2024 è stato “anno olimpico” e anche 
questa edizione dei Giochi si è rivelata 
piena di soddisfazioni per l’Italia e per 
la Virtus. 

Non posso non iniziare il mio editoria-
le col ricordo della fantastica medaglia 
di bronzo vinta da Luigi Samele nella 
sciabola individuale. Già nei preceden-
ti Giochi di Tokyo aveva ottenuto due 
argenti (individuale e a squadre) che, 
nel complesso, lo elevano al ruolo di 
Virtussino più medagliato alle Olim-
piadi. Da Parigi2024 non so in quanti 
sperassero che Gigi potesse tornare con 
una medaglia. Alla fine è stato più forte 
di tutti i pronostici ed il merito va rico-
nosciuto anche al suo allenatore Andrea 
Terenzio, capace in questa Olimpia-
de non solo di trascinare ad un bronzo 
individuale un’altra atleta virtussina, 
l’ucraina Olga Kharlan, ma anche di 
mettersi al collo il metallo più pregia-
to come CT della squadra femminile 
ucraina, composta da tutte atlete tesse-
rate bianconere.

Luigi e Olga sono due grandi campio-
ni, oltre che una splendida coppia nel-
la vita. A mettere in fila tutte le cose la 
loro è una bellissima favola, con un ini-
zio complicato e avventuroso - Samele, 
all’alba del conflitto bellico tra Russia 
e Ucraina, si recò in auto nella terra di 
Olga per portare in Italia i suoi parenti 
- conclusosi poi in bellezza, con l’annun-
cio del loro matrimonio dopo le Olim-
piadi di Parigi. 

Nel ricordo della storia della Virtus e 
col racconto di quella che consideriamo 
la “madrina” della SEF, il 2024 si arric-
chisce con la pubblicazione di un nuo-
vo numero della collana In Alto Stat 
Virtus, dedicato alla figura iconica di 
Trebisonda “Ondina” Valla. La sapien-
te penna è di Marco Tarozzi, che sulla 
celebre campionessa virtussina, prima 

atleta italiana a vincere un oro olimpico 
(Berlino 1936), ha già scritto anche at-
traverso un libro per bambini. 

Le pagine del libro Ondina. Il sorriso 
che ha cambiato il mondo illustrano la 
vita e le gesta dell’atleta bolognese e si 
completano con alcuni contributi eccel-
lenti, tra cui spicca quello di Sara Sime-
oni, anche lei splendido oro olimpico 44 
anni dopo quello di Ondina. 

L’anno che ci attende porterà in dote il 
Centenario di fondazione della Virtus 
Tennis. La storica Sezione bianconera si 
prepara a festeggiare un traguardo im-
portante, con tante iniziative speciali, 
tra cui la presentazione di un libro ce-
lebrativo di questi primi 100 anni. Un 
volume che, sono certo, sarà in grado 
di fornire le stesse emozioni che ogni 
lettore ebbe nello sfogliare il Mito della 
V Nera 150, pubblicato solo tre anni fa 
dalla nostra Polisportiva per festeggiare 
un altro traguardo storico. 

In conclusione, importanti aggior-
namenti sulla nuova sede della SEF. 
Dopo aver affrontato diverse difficoltà, 
anche climatiche (a Bologna e provin-
cia il clima ha fatto davvero male…), 
la nuovissima “casa” della SEF Virtus 
è praticamente completata. Ora at-
tendiamo che terminino i 
lavori all’adiacente nuova 
sede di Virtus Scherma per 
organizzare un’inaugura-
zione degna di una realtà 
storica come la nostra. 

Da parte mia l’augurio di un 
ottimo 2025 di sport a tutti 
gli atleti e le atlete del mon-
do della Virtus. A loro e alle 
loro famiglie. 

Cesare Mattei
Presidente SEF Virtus
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Virtus Pallacanestro: 
un’annata all’insegna 
del consolidamento

di Alessandro Stagni

Il 2024 è stato il primo anno dell’era 
Segafredo in cui i ‘giganti’ del basket 
virtussino non hanno ottenuto alcun 
trofeo nelle competizioni a cui ha 
preso parte la società bolognese.

Doveva accadere prima o poi, anche 
se l’annata appena conclusa dalla 
squadra maschile ha comunque por-
tato numerose soddisfazioni ai colori 
bianconeri, reduci da una stagione in 
Eurolega che li ha visti protagonisti 
ad alto livello per buona parte della 
competizione e nuovamente finalisti 
per lo scudetto. Ancora una volta è 
mancata invece la Coppa Italia, obiet-
tivo che il Gruppo Segafredo vorreb-
be raggiungere, essendo l’unico trofeo 
nazionale a non aver ancora vinto dal 
proprio insediamento.

La Virtus femminile, invece, dopo 
un finale di stagione concluso mesta-
mente - leggasi la prematura elimina-
zione ai playoff - ha chiuso i battenti. 
È stata comunque una bella esperien-

za, culminata con la vittoria della Su-
percoppa Italiana nel 2023.

UN’EUROLEGA GIOCATA AD 
ALTO LIVELLO

I ragazzi di coach Luca Banchi, 
alla loro seconda esperienza nel tor-



neo più prestigioso del Vecchio 
Continente, hanno offerto uno 
spettacolo di grande rilievo, par-
tendo forte ed ottenendo vittorie 
di prestigio, contro formazioni 
ben più quotate e di indiscusso 
blasone. Come non ricordare i 
successi esterni sui campi di Mo-
naco, Vitoria (Baskonia), Berlino, 
Belgrado (Partizan) ed Istanbul 
(Efes), ma soprattutto le tante 
vittorie ottenute alla Segafredo 
Arena, per lungo tempo cam-
po inespugnabile per chiunque.  

Le 17 vittorie ottenute nella sta-
gione regolare hanno consentito 
ai bianconeri di accedere al tabel-
lone dei play-in, dove, dopo aver 
battuto in Turchia un Efes Istan-
bul in grande crescita, sono stati 

successivamente sconfitti dal Ba-
skonia in terra basca. 

Il 10° posto finale ha rappresenta-
to per la Virtus un netto migliora-
mento in Eurolega rispetto all’edi-
zione 2023, anche considerando la 
qualità delle squadre partecipanti 
e i budget investiti dai più quotati 
squadroni greci, turchi e spagnoli.

LA COPPA ITALIA RIMANE 
UN TABÙ

Seppur fosse un obiettivo dichia-
rato dalla proprietà, desiderosa 
di aggiungere alla bacheca l’u-
nico trofeo che ancora manca 
alla gestione Segafredo, anche 
nel 2024 l’approccio alla Cop-
pa Italia non è stato positivo.  
La sconfitta, arrivata nei quarti 
di finale ad opera della Pallacane-
stro Reggiana, è stato uno schiaffo 
mal digerito, che ha lasciato pa-
recchia amarezza nell’ambiente 
virtussino. La squadra, dopo aver 
condotto per tutta la gara, si è fat-
ta sorprendere nel finale, dovendo 
così rimandare alla prossima edi-
zione la possibilità di riportare a 
Bologna un trofeo che manca dal 
lontano 2002.

SCUDETTO, ANCORA 
MILANO

Terzo Tricolore consecuti-
vo per l’Olimpia dell’ex Etto-
re Messina e terza finale con-
secutiva persa dalle V Nere.  
Per tutta la stagione la Segafredo 
ha frequentato le zone alte della 
classifica, realizzando un rush fi-
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nale che le ha permesso di chiu-
dere al primo posto la regular 
season. Avendo l’eventuale “bel-
la” a favore sul campo di casa, la 
squadra ha affrontato i playoff 
con grande determinazione, con 
la convinzione di poter final-
mente riconquistare il Tricolore. 
Purtroppo, la lunga ed estenuan-
te stagione europea ha portato 
alcuni giocatori bianconeri ad 
arrivare in riserva alle roventi fasi 
finali del campionato nazionale.  
Dopo aver superato in successio-

ne Tortona e Venezia, incontran-
do diverse difficoltà, la Virtus ha 
affrontato in finale per il quarto 
anno consecutivo gli acerrimi ‘ne-
mici’ dell’Olimpia. Le Scarpette 
Rosse milanesi hanno reso subito 
estremamente difficile il cammi-
no ai virtussini, vincendo gara-1 
a Bologna e prendendosi così il 
fattore campo. A nulla è servita 
alla Segafredo la vittoria in gara-
2. Al Forum di Assago, infatti, le 
successive due partite hanno fis-
sato il risultato finale sul 3 a 1 in 
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favore dell’Olimpia, consegnando 
nuovamente ai meneghini il Tri-
colore. Il trentunesimo della loro 
storia e sesto dell’era Armani.

VIRTUS FEMMINILE: SI 
CHIUDE

Dopo i festeggiamenti legati alla 
conquista del loro primo trofeo, 
quella Supercoppa Italiana che 
ad inizio stagione aveva fatto così 
ben sperare, le ragazze biancone-
re non hanno poi saputo dare un 
adeguato seguito alle premesse, 

venendo eliminate al primo turno 
di Coppa Italia da Ragusa, rivela-
tasi poi bestia nera delle virtussi-
ne anche nei playoff scudetto. La 
formazione guidata da coach Pier-
re Vincent è stata infatti estro-
messa dalla lotta al Tricolore 
proprio dalle siciliane, capaci di 
vincere due volte a Bologna. Vana 
la trasferta vincente di Zandalasi-
ni e compagne in Sicilia in gara-2 
che aveva illuso la tifoseria. 

Ciò che è successo poi, con la 
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mancata iscrizione al campionato 
e lo scioglimento della squadra, 
ha lasciato una certa amarezza. Il 
sogno di vedere uno scudetto con-
quistato da una formazione fem-
minile a Basket City è purtroppo 
rimandato a data da destinarsi.

IL CONTRIBUTO DELLE 
GIOVANILI

L’annata 2024 ha visto anco-
ra una volta il settore giovani-
le Virtus protagonista a livello 
regionale: sia gli Under 13 che 
gli Under 17 hanno conquista-
to il rispettivo titolo di categoria.  
Un piccolo ma significativo con-
tributo, che serve ad alimentare 

la speranza di poter avere presto 
nuovi talenti da coltivare, per tro-
vare il Marco Belinelli o l’Alessan-
dro Pajola del futuro.

I VIRTUSSINI CHE CI HANNO 
LASCIATO

Nel 2024 la famiglia Virtus ha 
purtroppo dato l’estremo saluto 
ad alcuni suoi “figli”. Corrado Pel-
lanera, undici anni in bianconero 
(dal 1957 al 1968); Carlo Negroni, 
dodici stagioni (dal 1946 al 1958) 
e ben 5 scudetti vinti (recordman 
virtussino insieme a Gigi Rapini e 
Gus Binelli); Paolo Magnoni, due 
stagioni in bianconero (1961/62 e 
1966/67); Franco Lanfranchi, due 

stagioni nelle giovanili (1965/66 e 
1967/68); ed infine Lorenzo Pa-
oletti, due stagioni (dal 1960 al 
1962). 

STAGIONE 2024/2025: TANTI 
VOLTI NUOVI DAL MERCATO

La stagione europea che ha portato 
la Virtus ai play-in ha creato gran-
di aspettative affinché si potesse 
lavorare per migliorarsi ancora e, 
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obiettivo societario, consolidare 
la propria posizione in Eurolega.

Il mercato estivo ha visto gli addii 
di giocatori che hanno contribui-
to in modo sostanziale ai traguar-
di raggiunti in Europa, in primis 
Gabriel “Iffe” Lundberg, passato 
al Partizan Belgrado, Brian Dun-
ston, trasferitosi al Monaco, e 
Awudu Abass che si è accasato a 
Dubai. Hanno salutato Bologna 
anche Ognien Dobric, tornato 
alla Stella Rossa, Rihards Lomazs, 
anch’egli tornato al club turco di 
provenienza, e Bruno Mascolo, 
che ha firmato con Treviso. Tra i 

partenti anche Jaleen Smith, che 
aveva già preso la direzione di Bel-
grado, sponda Partizan, e Jordan 
Mickey, accasatosi in Cina.

Tanti gli arrivi, comunicati dalla 
Società tutti lo stesso giorno, il 20 
luglio scorso, attraverso una nota 
a sorpresa che ha lasciato attoni-
ta la tifoseria. Con un manifesto 
raffigurante le foto dei nuovi gio-
catori tutti assieme, sono stati 
infatti annunciati gli acquisti di 
Will Clyburn, Andrejs Grazulis, 
Matt Morgan, Mouhamet Diouf, 
Riccardo Visconti e Nicola Ake-
le. A completamento del roster 
bianconero, qualche giorno più 
tardi è stato ufficializzato anche 
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l’arrivo di Rayjon Tucker. 

La nuova stagione è cominciata 
con la Supercoppa Italiana, che, a 
differenza degli ultimi tre anni, è 
andata ad appannaggio dell’Olim-
pia Milano, vincente in finale sul 
nuovo gruppo virtussino, apparso 
nell’occasione piuttosto indietro 
di preparazione.

CONSOLIDAMENTO E 
LICENZA PLURIENNALE IN 
EUROLEGA

La dirigenza ha fissato gli obiet-
tivi per il 2025: provare a vin-
cere la Coppa Italia, trofeo che 
ancora manca al carnet di casa 
Segafredo; raggiungere ancora 
una volta la finale scudetto, 
provando a vincerla; puntare al 
traguardo più ambizioso, cioè 
quello di conquistare un posto 
nei playoff di Eurolega, che da-
rebbe ancora maggiori certezze 
alla Virtus di poter finalmente 
ottenere quella licenza plurien-
nale che le aprirebbe le porte ad 
una stabilità europea non anco-
ra raggiunta ad oggi.

In questo contesto, risulta evi-
dente che il risultato sportivo è 
parametro imprescindibile per 
avere maggiori chances di arri-
vare alla agognata licenza, ma vi 
sono altri elementi che concor-
rono a tale fine, come ad esem-
pio gli incassi al botteghino e la 
stabilità societaria. Altro para-
metro che riveste un ruolo pri-
mario nella valutazione di Euro-

lega per concedere la licenza è 
rappresentato dalla realizzazio-

ne di un impianto di gioco che 
soddisfi tutti i requisiti richie-
sti. Ed è anche su quest’ultimo 
tavolo che si gioca il futuro della 
Virtus, impegnata non solo sul 
parquet, ma anche nella realiz-
zazione di quelle infrastrutture 
che saranno fondamentali per 
garantirle un futuro sempre più 
europeo.



La storia del basket bolognese è 
piena di “squadre nella squadra”, 
ovvero di atleti in parte locali e 
in parte “importati” che hanno 
costituito, in gruppo, il nocciolo 
duro di compagini capaci di lu-
strare gli occhi agli spettatori di 
fede bianconera e anche di vincere 
non poco.

Il più famoso di questi sodalizi è 
il “Trio Galliera”, formato da Ma-
rio Alesini, Achille Canna e Nino 
Calebotta. Anni ’50 con in mezzo 
due scudetti, e, per i tre summen-
zionati, anche un sacco di caps az-
zurri. Più avanti - grosso modo 10 

anni dopo - altri quattro campioni 
che si trovano bene assieme e fan-
no “balotta”, detto alla bolognese: 
Carlo “Carlito” Negroni, Corra-
do Pellanera, Gigi Rapini e Dino 
Zucchi. Quattro boys che hanno 
continuato a frequentarsi finché 
ci sono stati, perché nel 2011 se ne 
va Zucchi (classe 1927), nel 2013 
Rapini (classe 1924), e nel 2024 
salutano Negroni e Pellanera.

Il soprannome di Carlito, confes-
sa Negroni, nasce perché piaceva 
alle ragazze, e lui stesso è un pe-
troniano tipico di quella genera-
zione, con occhio attentissimo alle 
conquiste del gentil sesso, quasi 
un unico - o meglio, preferenziale 
- scopo di vita. Tutto proporzio-
nato alla difficoltà dell’epoca di 
portare a casa il risultato… tanto 
per non parlare sotto metafora. 
Mitigato dall’indubbio vantaggio 
di essere un atleta: alto, ben mu-
scolato, ideale per ballare assieme. 
E fu proprio durante una serata 
danzante in Sala Borsa - all’epo-
ca la Virtus giocava alla Santa 
Lucia, in Castiglione - che a Ne-
groni venne in mente di verificare 
se mai lì si potesse giocare a palla 
al cesto. Fa i debiti conti, usando 
come metro i propri passi lun-
ghi… e ben distesi, et voilà, il luo-
go delle contrattazioni azionarie 
diventa per magia un palazzetto. 

Dodici stagioni in Virtus, cin-
que scudetti, capitano della squa-
dra, maglia azzurra, figlio di un 
grande dirigente e fratello di un 
ottimo giocatore prematuramen-
te scomparso. Una famiglia tutta 
dedita alla V nera, per riassumere.

Se Carlito Negroni si è spen-
to a 99 anni, un altro grande 
della storia virtussina, Giusto 
Corrado Pellanera è venuto a 
mancare all’ospedale Sant’Orso-
la di Bologna all’età di 86 anni. 
 
Teramano assolutamente “bo-
lognesizzato”, Pellanera ha ve-
stito il bianconero per 11 sta-
gioni, con 250 presenze, finen-
do anche dai cugini fortitudini.  
In maglia azzurra ha preso par-
te a due Olimpiadi (Tokyo 1964 
e Città del Messico 1968), a due 
Mondiali (Brasile 1963 e Uruguay 
1967) e a due Europei (Polonia 
1963 e Unione Sovietica 1965), 
vincendo i Giochi del Mediterra-
neo nel 1963 a Napoli e la prima 
edizione dei Campionati Europei 
Militari a Parigi nel 1965.

La sua struttura corporea era do-
tata per l’atletica, preferendo poi il 
basket e la vocazione per la squa-
dra; fu un eccellente difensore che 
all’occorrenza interpretava molto 
bene anche la fase offensiva.   

4 maggio Pellanera, 3 luglio Ne-
groni. Due Cavalieri della V Nera 
che non ci sono più.  
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Nuovo anno, nuove sfide. Per l’at-
letica virtussina, sempre presente 
in organico SEF da quel lontano 
1899, anno della sua fondazione, è 
tempo di bilanci e progetti.

Una prima conferma riguarda le 
nuove vie per sovvenzionare ade-
guatamente l’attività agonistica 
del settore assoluto virtussino. A 
fianco dello storico main spon-
sor Emilsider Meccanica Spa, 
da 33 anni fiore all’occhiello della 
sezione, riconfermate le partner-
ship di Avis Bologna e Ristoran-
te Pizzeria Tenerife, che, con il 
loro prezioso contributo, hanno 
permesso di perseguire il duplice 
obiettivo di avviare i giovanissimi 
alla conoscenza dell’atletica legge-
ra e, parallelamente, praticare tale 
sport ad alto livello agonistico.

TANTI EVENTI, TRA CAMPO 
BAUMANN E DINTORNI

In linea con questi traguardi, nel 

2024 si sono svolte importanti 
iniziative di promozione.

Come negli ultimi due anni, ri-
proposta l’iniziativa “L’atletica 
al campo scuola”, un laboratorio 
didattico di atletica leggera presso 
il Campo Scuola Baumann desti-
nato agli studenti delle classi delle 
istituzioni scolastiche di I grado 
di Bologna e provincia, coordina-
ti, allenati e testati su alcune eser-
citazioni, per le quattro giornate 
del progetto, dagli studenti del 
Liceo Sportivo Sabin. Riconfer-
ma anche per la realizzazione del 
progetto “Le Pink Ambassador” 
in affiancamento alla Fondazione 
Umberto Veronesi.

Alla sua seconda edizione, ricon-
fermata per il settore giovanile 
anche l’organizzazione del cam-
po estivo “Multisport Summer 
Camp 2024”, in collaborazione 
con San Donato Calcio. L’iniziati-
va, svoltasi presso il Campo Bau-

mann e il Centro sportivo Fassa, 
ha raccolto un’adesione di oltre 
100 iscritti, coprendo un periodo 
di 9 settimane dalla chiusura delle 
scuole in giugno alla riapertura di 
settembre. 

I partecipanti si sono potuti ci-
mentare, grazie ad uno staff di 
oltre 30 persone, in varie attività 
tra le quali atletica leggera, calcio, 
basket, volley, scherma, cricket, 
frisbee, nonché in laboratori di 
inglese, laboratori creativi e altre 
iniziative ludico-sportive. 

L’iniziativa ha dato seguito anche 
alla ‘settimana estiva’ durante 

Virtus Atletica: 
nuove leve in crescita, 
per una squadra d’aegento

di Matteo Marchesi



la quale Virtus Atletica ha orga-
nizzato una vacanza per gli atleti 
nella bella cornice di San Bene-
detto del Tronto tra allenamenti 
e svago.

Ripercorrendo a ritroso la stagio-
ne, salta poi all’occhio la giornata 
del 24 marzo al Campo Baumann, 
durante la quale è andata in scena 
la manifestazione “Corri, Salta, 
Lancia”, alla sua terza edizione 
consecutiva. 

Gli iscritti alla giornata, prove-
nienti dal settore giovanile di 
Virtus Atletica (gestore del Bau-
mann) e della partner Atletica 
Francesco Francia, hanno incon-
trato anche gli atleti ospiti di Poli-
sportiva Monteveglio, e sono stati 
suddivisi per le rispettive catego-
rie dai 4 ai 14 anni, per poi cimen-

tarsi nel consolidato triathlon 
non competitivo comprensivo di 
corsa veloce, lancio del vortex e 
salto in lungo. 

In virtù delle tre gare svolte da 
ciascuno degli oltre 200 parte-
cipanti, il conto è salito dunque 
fino a superare abbondantemente 
l’incredibile traguardo dei 600 
atleti-gara.

Una settimana prima era invece 
andato in scena, sempre al Campo 
Baumann, l’evento “CorrItalia”, 
Giornata Podistica indetta dal-
la Direzione Nazionale AICS per 
ribadire l’impegno di AICS per la 
valorizzazione dei beni ambienta-
li e culturali. La manifestazione 
si è incentrata su di una cammi-
nata alla scoperta del Parco San 
Donnino e delle attività dell’As-
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sociazione Fascia Boscata, e sulla 
mezza maratona amatoriale in pi-
sta, dove ciascun partecipante ha 
corso una frazione da 400 metri.

Special guests dell’evento Rober-
ta Li Calzi (Assessora allo Sport 
Comune di Bologna), Giacomo 
Tarsitano (Consigliere comu-
nale, nonché atleta virtussino), 
Alice Favi (Consulta dello Sport 
del quartiere S.Donato-S.Vita-
le e Aics Bologna) e Adriana Lo 
Cascio (Presidente del Quartiere 
S.Donato-S.Vitale).

Da segnalare anche l’organizza-
zione lo scorso febbraio dei Cam-
pionati Provinciali Indoor al 
Palayuri di San Lazzaro di Savena 
(prima manfestazione di atleti-
ca nel Comune) - dopo l’edizione 
2023 a Pianoro - a cura di Virtus 
e Atletica F.Francia, sponsorizzate 
per l’occasione da Punto M Abbi-
gliamento sportivo e L’Erboristi-
ca di Athena 1969, con oltre 350 
iscritti dai 5 ai 15 anni.

Infine, fronte comunicazione, nel 
2024 “Chiacchiere sul tartan”, il 
primo podcast interamente idea-
to e gestito da una società di atle-
tica leggera su idea di Alessandro 
Xilo e Fabio Tardito, ha ceduto il 
passo a “Corsia Uno”, con un for-
mat rinnovato tra interviste, ap-
profondimenti, aneddoti ed epi-
sodi memorabili.

ORIZZONTI SOCIETARI

Dopo l’inizio di un nuovo per-
corso condiviso con l’Atletica 
Francesco Francia, nell’ultimo 
quadriennio SEF Virtus Atletica 
ha dovuto gestire un ragguarde-
vole numero di iscritti ai corsi del 
settore giovanile, accompagnato 

però da un progressivo amma-
loramento del Campo Scuola 
Baumann sul quale non si intra-
vedono segnali di cambiamento 
da parte del Comune di Bologna. 
Ammaloramento che si è già fatto 
notare anche sulla nuovissima pi-
sta del Campo Arcoveggio, chiusa 
più volte nell’ultimo biennio per 
rifacimenti continui del manto.

In ottica di progressiva promozio-
ne dell’atletica leggera sul territo-
rio provinciale, il Consiglio ha poi 
riconfermato l’obiettivo di appor-
tare nuova linfa per le attività del 
settore giovanile. Pertanto, sono 
stati confermati tutti i corsi pres-
so il Campo Baumann, Rastigna-
no, San Benedetto Val di Sambro, 
Monghidoro, Sant’Agata Bolo-
gnese, San Giovanni in Persiceto, 
Bologna presso le Palestre Cesana 
e il Campo Cavina. Quest’ultimo 
per accogliere l’utenza “esodata” a 
causa del tanto atteso rifacimento 
dell’Antistadio, chiuso da giugno 
2023 a tempo indeterminato, sen-
za che dopo oltre un anno e mez-
zo di chiusura, sia stato effettuato 
alcun tipo di intervento sulla pre-
ziosa struttura sita nel quartiere 
Porto-Saragozza.

Belle giornate di promozione a 
tal proposito, a San Lazzaro, dove 
SEF Virtus Atletica ha partecipato 
alla “Festa dello Sport” in mag-
gio, e gli eventi invernali presso 
“LiberaMente” a Bologna Fiera 
e alla “Festa AGEOP” in Piazza 
Maggiore. 

STAGIONE INDOOR: 
TROTTO SUGLI SCUDI

La stagione al coperto si è aperta 
con la vittoria del master M70 
virtussino Cavedagni nella mar-

cia 3000m ai Campionati Italiani 
Indoor AICS.

Ai Campionati Regionali Assoluti 
Indoor di Parma, scaldava i mo-
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tori Ragazzi con il doppio titolo 
regionale nel salto lungo e triplo. 
Bronzo al collo per Marchesi nei 
400 metri. 

Ai Campionati Italiani Juniores 
e Promesse Indoor, exploit per 
Trotto, VICE-CAMPIONE ITA-
LIANO U20 nei 200 metri con il 
PB di 21”64. Il tempo è anche il 
nuovo primato regionale indoor 
U20 della distanza.

Ai Campionati Italiani Allievi 
Indoor, buone prestazioni di Ta-
rozzi (60 m.), Piazzolla (1500 m.) 
e dei saltatori in alto Maranini e 
Di Stefano.

Bel doppio TITOLO ITALIA-
NO negli 800 e 1500 metri per 
O.M.Asta ai Campionati Italiani 
Indoor FISPES di Ancona, nella 
rispettiva categoria Fisdir.

A tenere alta la bandiera virtus-
sina ai Campionati Italiani As-
soluti Indoor è stato invece la 
“certezza” Ragazzi nel salto triplo, 
ottavo complessivo. La 4x400 ha 
invece sfiorato il podio, giungen-
do quarta con Tardito-Hazmi-
Trotto-Gianantoni, a soli 6/100 
dal primato regionale. 

Bei segnali, infine, dalla squadra 
di mezzofondisti che ha avuto ac-
cesso alla Finale dei Campionati 
di Società di Cross con Baroni, 
i fratelli Galvani, Varignana e 
Janssen.

STAGIONE OUTDOOR: DI 
NUOVO IN FINALE ARGENTO

Sempre ricca di prestazioni da 
evidenziare la stagione outdoor di 
Virtus Atletica. A partire dall’in-
cetta di titoli regionali assoluti 
con cui si sono fregiati Ragazzi 
(salto lungo e triplo), Gianantoni 
(200 m.) e la 4x400 (Marchesi, De 
Santis, Colina D., Xilo).

A livello nazionale, Casadio, Ba-
bini e Bellettati hanno tenuto 
alto il buon nome della Virtus 
ai Campionati Italiani Junores e 
Promesse di Rieti. Lo stesso han-
no fatto Manzi (2° nei 110 hs), 
Maranini e Di Stefano (3° e 4° nel 
salto in alto), Piazzolla (3000 m.), 
Serio (giavellotto) e Pini (100 m.) 
ai Campionati Italiani Allievi, e, 
successivamente, alla Finale Ar-
gento dei Campionati di Società 
Allievi di Sulmona, dove hanno 
contribuito a consolidare la posi-
zione nazionale della Virtus. 

Tarozzi si è invece distinto per 
la convocazione al prestigioso 
Brixia Meeting, dove è giunto 
settimo nel salto in lungo, così 
come Manzi che, al Meeting di 
Bressanone ha traguardato il mi-
nimo per i Campionati Europei 
U18 nei 110 hs (14”05). 
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Ottimi risultati sono arrivati poi 
dal Challenge Assoluto di Bre-
scia, kermesse che ha visto diversi 
virtussini strappare il pass per gli 
Assoluti di La Spezia. All’even-
to clou della stagione nazionale 
presenti Gianantoni (100 e 200 
metri), Piccolo (400 hs), Ragazzi 
(salto triplo) e la 4x400 (Tardito, 
Piccolo, Gianantoni, De Santis).

In piena estate, prima Gugliel-
mini ha vestito la maglia azzurra 
ai Campionati Mondiali Master 
di Göteborg, giungendo secon-
do nella 4x400 SM40, poi un ex 
virtussino ha difeso la bandiera 
italiana nientemeno che ai Gio-
chi Olimpici di Parigi: si tratta di 
Diego Aldo Pettorossi, che nei 
200 metri ha raggiunto la semifi-
nale. Non possiamo non tornare 
con i ricordi ai suoi primi alle-
namenti in maglia Virtus, già in 
piena corsa per grandi risultati e 
grandi sogni.

A ottobre, Caporaso si è invece 
messo il bronzo al collo nella 35 
km di marcia ai Campionati Ita-
liani di Marcia di Prato.

Le ultime fatiche stagionali la Vir-
tus le ha affrontate nella Finale 
Bronzo dei Campionati di Socie-
tà Assoluti. A Livorno le V Nere 
hanno centrato un obiettivo tan-

to agognato quanto insperato: la 
promozione in Finale Argento. 
A salire sul podio Caporaso (2° 
nei 5000 metri marcia), Ghiselli 
(2° nel lancio del giavellotto) e Ra-
gazzi (2° nel salto triplo). 

Nel finale di stagione belle pre-
stazioni anche di Pensato e 
Bruelli, presenti ai Campionati 
Italiani Cadetti di Caorle rispet-
tivamente nel salto con l’asta e 
nel getto del peso.

ARRIVEDERCI AL 2025

La stagione 2024 è stata carat-
terizzata da alcuni importanti 
risultati, che confermano come, 
con tutte le difficoltà che caratte-
rizzano le società sportive a base 
quasi esclusivamente volontaria, 
il settore agonistico sia comun-
que vivo. 

Il settore giovanile, forte anche 
di una collaborazione tecnica or-
mai solida con l’Atletica France-
sco Francia, ha riservato numeri 
importanti, anche se le difficoltà 
nella ricerca di impianti adeguati 
alla qualità del servizio che si vuo-
le offrire non sono trascurabili.

Le scelte strategiche della società, 
da 155 anni sul territorio bologne-
se, dovranno tenere conto della 

sempre crescente concorrenza e 
dell’evoluzione normativa. E di un 
territorio in rapido, e non sempre 
favorevole, cambiamento.

15
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Si è chiuso un altro anno di feb-
brili attività in casa Virtus Gin-
nastica. La storica scuola bolo-
gnese continua nella sua risalita 
dopo aver attraversato periodi di 
grosse difficoltà, cercando di pre-

parare il terreno per un futuro più 
tranquillo.

Nonostante l’attuale gestione de-
gli impianti presso la sede dello 
Sterlino, in piena fase di riqualifi-
cazione, sia tutt’altro che agevole, 

le varie attività ginniche sono co-
munque riprese appieno presso la 
palestra principale, che è torna-
ta ad ospitare gli allenamenti dei 
tanti allievi della scuola, diretta 
strenuamente dalla presidentessa 
Simonetta Bortolotti.

GINNASTE AL TOP

Come disciplina regina del movi-
mento virtussino, la ginnastica 
artistica femminile ha confer-
mato tutte le sue potenzialità, 
potendo contare su un ampio ba-
cino di atlete agoniste impegna-
te a livello regionale e nazionale. 
Come ormai tradizione consoli-
data, buona parte delle ginnaste 
anche nel 2024 ha raggiunto  l’o-
biettivo di accedere alle Finali dei 
Campionati Nazionali SILVER 
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il grande ritorno 
del settore maschile
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di Rimini, il clou della stagione, 
confermando il buono stato di sa-
lute del gruppo bianconero. 

Diverse le individualità emerse 
nel corso dell’anno, con le virtus-
sine presenti in tutte le catego-
rie nazionali. Da menzionare, in 
particolare, le allieve di categoria 
LD, con Emma Magdil vincitrice 
di una prova regionale e poi ben 
piazzata a Rimini, insieme alle 
compagne Adele Ghini (11° posto 
ai Nazionali) e Angelica Forzati.

Tra le migliori classificate sia nei 
test regionali che alle finali na-
zionali troviamo inoltre le allieve 
Miriam Cesarini e Alice Demu-
ro (LA Base), le junior Matilde 
Toto e Caterina Roncarati con 
le allieve Anna Gualandi e Mar-
tina Lanzi (LB Avanzato), e le 
junior Nicole Liscia (LC Base) e 
Greta Magagnoli (LD3).

Importante per la Virtus anche 
la conferma a buoni livelli del-
le proprie squadre femminili, 
che anche nell’ultima stagione 
si sono qualificate in toto alle fi-
nalissime Nazionali di Serie D.  
Alcune di esse si sono messe in 
evidenza già nelle prove regio-
nali, in particolare le ragazze 

junior-senior di livello LE3 Avan-
zato (Lanzi C.-Ghini-Mereu-
Manes-Terazzan), al primo po-
sto in regione e poi dodicesime 
ai Nazionali, e quelle in LE3 Base 
(Lanzi L.-Magdil-Stricca-Su-
riano-Mariella N.), al 14esimo 
posto a Rimini.

La Virtus punta poi con le sue gin-
naste a continuare a fare esperien-
za anche nel Campionato GOLD, 
di livello quindi superiore. Un 
test di crescita importante, per il 
quale già si sono visti alcuni buo-
ni risultati con la squadra allieve 
(Forzati-Ghini-Magdil-Mariella-
Pazienza) classificatosi al secondo 
posto in una prova regionale.

SEZIONE MASCHILE: 
SI RIPARTE 

Oltre alla storica sezione di gin-
nastica artistica femminile, la 
Virtus ha ridato finalmente vita 
anche a quella maschile. Dopo pa-
recchio tempo, infatti, è stata ri-
creata una scuola dedicata, affida-
ta al tecnico Riccardo Longo, con 
corsi base e attività agonistica. 
Si tratta di un gradito ritorno per la 
società bianconera, che dieci anni 
fa dovette rinunciare al suo setto-
re maschile a causa della chiusura 
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del settore maschile
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dell’impianto dello Sterlino e dei 
grossi problemi che ne seguirono. 
Ora si riparte, con i primi allievi 
che nel 2024 hanno iniziato uffi-
cialmente il loro percorso agoni-
stico. Subito diversi impegni, con 
i campionati regionali e una squa-
dra senior che ha partecipato alla 
Serie C.

La stagione d’esordio ha fruttato 
alcune medaglie individuali nelle 
prove regionali Silver, in partico-
lare con gli allievi LA Riccardo 
Baratta (1° categoria A3) e Lo-
renzo Demaria (3° categoria A1) 
e con Davide Piergallini (2° cate-
goria J1) nel livello LC.

Virtus corsara anche con le squa-
dre, grazie al doppio podio con-
quistato nel campionato Serie 
D LA dagli allievi Demaria-Ma-
sinelli-Pacini-Pazienza (argento) 
e Baratta-Bevilacqua-Giordani-
Marconi-Natali (bronzo).

Per quanto riguarda la Prima 
squadra in Serie C, la Virtus ha 
chiuso al 13° posto la classifica 

regionale ZT2, grazie ai risultati 
ottenuti da Gabriele Mezzaca-
sa, Edoardo Ferrari, Francesco 
Pinto, Filippo Poda, Leonardo 
Stanzani e Guglielmo Barilli.

Un ritorno in pedana partico-
larmente “sentito” soprattutto 
per Mezzacasa, che ai tempi del-
la chiusura forzata della sezione 
maschile dieci anni fa era uno 
dei prospetti più interessanti del 
vivaio bianconero e che oggi può 
finalmente riallacciare il filo in-
terrotto con la “sua” Virtus, come 
atleta ma anche come istruttore.

NON SOLO GINNASTICA

Se il settore agonistico ha fatto 
come sempre la sua parte, nelle 
palestre di Virtus Ginnastica si 
lavora per far crescere le nuove 
leve future, puntando su uno staff 
tecnico valido e su un’ampia pro-

grammazione di corsi base e pre-
agonistici per bambini e ragazzi.

La ginnastica artistica rimane il 
“piatto forte” ma tra le mura dello 
Sterlino ci sono tante altre disci-
pline che si possono provare in 
alternativa. 

Proseguono infatti con successo 
tutte le attività legate al “movimen-
to” che la Virtus propone ormai da 
anni: dalla ginnastica-gioco per i 
più piccoli a quella “dolce”/pila-
tes per i senior, dal parkour all’a-
crobatica, fino alla danza (clas-
sica, contemporanea e moderna).  
Corsi per tutti i gusti ed età - con 
anche speciali convenzioni riser-
vate agli studenti universitari - 
che arricchiscono il menu virtus-
sino, diversificandolo per venire 
incontro alle nuove tendenze ge-
nerazionali.
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Le emozioni olimpiche di Pari-
gi, le sciabolate immortali della 
coppia d’oro Samele-Kharlan, 
la Nazionale a tinte bianconere, il 
ritorno in pedana di Matteo Neri. 
E poi ancora la consacrazione di 
Andrea Terenzio e le giovani leve 
in rampa di lancia, con una vo-
glia matta di diventare qualcuno. 
Con un menu così ricco è termi-
nata un’altra annata super in casa 
Virtus Scherma Bologna, a con-
clusione di un quadriennio olim-
pico pieno di soddisfazioni, che ha 
regalato tantissimo ad una società 

sportiva quanto mai determinata 
a mantenere intatto il suo status 
di punto di riferimento nazionale 
per questo sport.   

PARIGI SI TINGE DI 
BIANCONERO

La stagione ha avuto il suo api-
ce con le tanto attese Olimpiadi 
parigine, che per la Virtus sono 
state un palcoscenico di enorme 
successo. Perché tutti gli alfieri 
della squadra d’élite bianconera 
sono stati protagonisti. Nessuno 
escluso.

A partire dall’eterno Luigi Same-
le, che tre anni dopo i successi di 
Tokyo è riuscito nell’impresa di 
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emozioni olimpiche 
per continuare a sognare in grande

di Marcello Maccaferri
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mettersi al collo un’altra medaglia 
a Cinque Cerchi. Un bronzo in-
dividuale storico per la scherma 
azzurra: prima di Samele, infatti, 
nessun sciabolatore italiano era 
mai stato capace di un bis conse-
cutivo sul podio olimpico.

A 37 anni “suonati” il campione 
foggiano ci è riuscito, con la solita 
determinazione che emerge in lui 
nei momenti importanti. Un solo 
passaggio a vuoto, la semifinale 
persa nettamente contro il futuro 
campione olimpico Oh. Per il re-
sto, tutti assalti vinti con coraggio 
e sangue freddo. Compreso quello 
che gli ha regalato il bronzo con-
tro l’egiziano Elsissy.

Mentre Samele si metteva al collo 
la sua personale quarta meda-
glia olimpica - diventando così 
l’atleta di casa Virtus più vincen-
te di sempre ai Giochi - la sua 
compagna di vita Olga Kharlan 
si apprestava a diventare di nuo-
vo reginetta a Cinque Cerchi.  
Un’Olimpiade strepitosa anche 
per la pluricampionessa ucraina 
e virtussina, capace non solo di 

vincere la medaglia di bronzo in-
dividuale ma anche di trascinare 
la sua Nazionale ad un clamoro-
so oro a squadre. Quinta e sesta 
medaglia olimpica da aggiungere 
al suo incredibile palmares, con 

l’ultimo alloro di squadra a sug-
gellare l’unione e la forza di un 
quartetto di ragazze eccezionale, 
capitanato da un CT altrettanto 
speciale. 

S
C

H
E
R

M
A

 
w

w
w
.v

ir
tu

s
s
c
h
e
r
m

a
.i
t



21

VIRTUS TEAM

Il successo delle sciabolatrici 
ucraine a Parigi porta infatti la 
firma indelebile del maestro vir-
tussino Andrea Terenzio, capace 
nel giro di poco tempo di rianima-
re una squadra senza più stimoli, 

“ferita” dagli echi della guerra, fi-
nita nei bassifondi delle classifiche 
mondiali, e riportarla a competere 
ad alti livelli. Una lenta ma ineso-
rabile risalita, che nel 2024 ha rac-
colto tutti i suoi frutti: i primi podi 

in Coppa del Mondo, l’argento agli 
Europei e, infine, il capolavoro di 
Parigi, con una Kharlan in versio-
ne marziano e le compagne Alina 
Komaschuck, Olena Kravatska e 
Yulia Bakastova ad andare oltre i 
propri limiti per arrivare al trionfo 
finale.

UNA VIRTUS NAZIONALE

A conti fatti, quindi, per la coppia 
d’oro virtussina Samele-Kharlan 
(freschi promessi sposi) una sta-
gione da incorniciare. Per quan-
to fatto a Parigi, ovviamente, ma 
anche per il percorso molto posi-
tivo mantenuto nel corso dell’an-
no, specialmente in Coppa del 
Mondo, dove la sciabolatrice 
ucraina ha collezionato ben cin-
que podi e il suo compagno due.  
Non pago, Samele ha aggiunto alla 
collezione anche un terzo posto 
agli Europei di Basilea, medaglia 
individuale che, nella kermesse 
continentale, ancora gli mancava.

Le due punte virtussine hanno 
diviso i principali palcoscenici in-
ternazionali a più riprese con altri S
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alfieri del Team Elite bianconero. 
Tra questi Marco Mastrullo, che 
al suo secondo anno in Virtus ha 
ottenuto ancora ottimi risultati, 
in particolare l’oro a squadre agli 
Europei Under 23, la vittoria della 
Coppa del Mediterraneo e il 6° po-
sto agli Assoluti di Cagliari. 

E’ tornato a sorridere anche 
Matteo Neri, che dopo aver sal-
tato quasi tutta la stagione per 
riprendersi dal grave infortu-
nio al ginocchio, al suo rien-

tro in pedana ha fatto subito 
capire di voler tornare quello 
di prima: terzo posto in Cop-
pa del Mondo a Madrid e quarti 
di finale raggiunti agli Assoluti. 
Dopo aver perso il “treno” per Pa-

rigi, ora il talento bolognese non 
ha nessuna intenzione di mancare 
quello diretto a Los Angeles. E la 
determinazione nel ragazzo non 
manca di certo.
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Si confermano pedine da Nazio-
nale anche Francesco Bonsan-
to, Christian Colautti e Giulia 
Arpino, con quest’ultima che ha 
rivinto il titolo universitario e tra-
scinato alla salvezza la squadra 
femminile Virtus impegnata in A1. 
Il team bianconero rimarrà quindi 
in massima serie anche nel 2025, 
contando sull’apporto dell’esperta 
Cecilia Mazzanti e di giovani so-
lide come Giada Likaj e Martina 
Giancola, che insieme all’ucrai-
na Valeria Morenets-Kubanska 
hanno difeso i colori della V Nera 
ai Campionati Italiani Under 20 e 
agli Assoluti.

SCIABOLA SEMPRE AL TOP 

Nel complesso, la Virtus anche 
nel 2024 è stata in grado di com-
petere con i propri allievi in tutte 
le competizioni di sciabola di li-
vello nazionale, confermando poi 
una leadership indiscussa nelle 
gare di caratura regionale e inter-
regionale, solita miniera di vitto-
rie e medaglie.

Tanti e sempre nuovi i protagoni-
sti in pedana, con una nota di me-
rito soprattutto per i più giovani: 
dai Cadetti (presenti in massa ai 
Campionati Nazionali GOLD) ai 
piccoli del vivaio, in cui stanno 

emergendo talenti di futura pro-
spettiva. Non a caso, durante la 
stagione la sciabola Under 14 ha 
raggiunto diversi successi, indivi-
duali e di gruppo, con la “ciliegina” 
rappresentata dall’argento del-
la squadra ragazzi/allievi (Co-
stantino Zuffa-Lorenzo Veggetti-
Dimitri Vitali-Federico Finelli) ai 
Campionati italiani di categoria. 
Per la Virtus un gradito ritorno sul 
podio dopo diversi anni.

La fitta rappresentanza virtussina 
alle finali di Riccione ha testimo-
niato ancora una volta la validità 
della scuola Virtus, che può con-
tare su maestri e giovani istruttori 
nazionali di primissimo livello. S
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SPADA, NUOVE 
SODDISFAZIONI

Questo vale per la sciabola come 
per la spada, disciplina che an-
che nel 2024 ha continuato nel 
suo proficuo processo di crescita. 
Sempre più numeroso il gruppo 
virtussino che si allena nella pale-
stra Calanchini e sempre più am-
pio lo spettro di competizioni re-
gionali e nazionali in cui la spada 
Virtus si ritagli spazi importanti.

Da rilevare la crescita soprattutto 
dei ragazzi più giovani, che anche 
nell’ultima stagione hanno otte-
nuto risultati positivi. Menzione 
speciale per il promettente grup-
po di categoria ragazzi-allievi, 
per l’ottima annata di debutto 
della piccola Stefania Mengoni e 
per Andrea D’Antuono, bandiera 
virtussina ai Campionati Nazio-
nali GOLD Cadetti.

LA SCHERMA 
PER NON-VEDENTI

Dietro le quinte di un altro anno 
concluso in modo molto positivo 

c’è il lavoro di uno staff dirigen-
ziale sempre molto motivato, di 
tecnici e professionisti prepara-
ti - che lasciano poco o nulla al 
caso – artefici di un quadriennio 
olimpico con risultati andati oltre 
le più rosee aspettative. 

Ora la società attende di inaugu-
rare la nuovissima sede di pro-
prietà, più ampia e funzionale, 
che consentirà di guardare al fu-
turo con nuove interessanti pro-
spettive. Intanto, per proseguire 
la sua costante opera di sviluppo 

e promozione della scherma a 
Bologna, la Virtus ha abbraccia-
to un nuovo e stimolante proget-
to di inclusione, aprendo le porte 
alla scherma per Non-Vedenti.  
Con la partecipazione dei primi 
spadisti virtussini (Enzo Petreni 
e Massimiliano Piombo) agli As-
soluti di scherma Paralimpica lo 
scorso maggio, la società ha uffi-
cialmente aperto un nuovo capi-
tolo della sua storia. E altri ancora 
devono essere scritti.
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Samele vince ancora…
…e la Virtus aggiorna 
il suo medagliere olimpico
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MEDAGLIE D’ORO
Stoccolma 1912: ADOLFO TUNESI - ginnastica a squadre

Anversa 1920: GIUSEPPE DOMENICHELLI - ginnastica a squadre

Berlino 1936: TREBISONDA VALLA - 80 metri ostacoli

Helsinki 1952: GIUSEPPE DORDONI - marcia 50 km

MEDAGLIE D’ARGENTO
Londra 1908: ALESSANDRO PIRZIO BIROLI - sciabola a squadre

Berlino 1936: TULLIO GONNELLI - staffetta 4x100

Tokyo 1964: GIAMPAOLO CALANCHINI - sciabola a squadre

Mosca 1980: RENATO VILLALTA / PIETRO GENERALI / MARCO BONAMICO - pallacanestro

Tokyo 2020: LUIGI SAMELE - sciabola individuale + sciabola a squadre

MEDAGLIE DI BRONZO
Stoccolma 1912: ADOLFO TUNESI - ginnastica individuale

Los Angeles 1932: GABRIELE SALVIATI - staffetta 4x100

Berlino 1936: GIORGIO OBERWEGER - lancio del disco

Roma 1960: GIAMPAOLO CALANCHINI - sciabola a squadre

Londra 2012: ALDO MONTANO e LUIGI SAMELE - sciabola a squadre

Parigi 2024: LUIGI SAMELE - sciabola individuale 



È davvero un momento storico 
molto positivo per la Virtus Ten-
nis, che giunta ormai alle porte 
del Centenario si presenta in gran 
forma sotto tanti punti di vista. 
La sua rinomata Scuola Tennis e 
Agonistica gode di ottima salute 
ormai da diversi anni e anche nel 
2024 ha fatto registrare numeri 
importanti, in termini sia quan-
titativi (nel complesso gli allievi 
sono oltre 250) che, soprattutto, 
qualitativi, avendo raggiunto tar-
get di crescita complessivamente 
molto rilevanti. 

LE RAGAZZE VOLANO IN B1

Parlando di prestazioni e risultati, 
la copertina della stagione se l’ag-
giudica ancora una volta la formi-
dabile prima squadra femminile, 
che, a 12 mesi di distanza dalla 
promozione in B2, lo scorso giugno 
ha centrato un altro grande tra-
guardo: il ritorno, atteso da molti 
anni in casa Virtus, in Serie B1.  

VIRTUS TEAM
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Virtus Tennis:
a gonfie vele verso il Centenario

di Marcello Maccaferri
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Virtus Tennis:
a gonfie vele verso il Centenario

Artefice di questa seconda pro-
mozione consecutiva è stato lo 
stesso gruppo di ragazze affiatate, 
guidato in panchina dal capitano 
Ugo Brissa e in campo dalla “stel-
la” Stefania Rubini. Una squa-
dra che ha beneficiato del talen-
to puro della giovane Francesca 
Terzi e dei colpi della new entry 
Arianna Zucchini - rivelatasi 
pedina fondamentale dello scac-
chiere virtussino - senza dimen-
ticare l’apporto, anche se parzia-
le sul campo, delle under Nicole 
Ballotta, Sveva Pansica e Clara 

Marzocchi. 

Le ragazze hanno conquistato 
l’accesso in B1 battendo nella fi-
nale promozione il Park Tennis 
Villorba (Treviso), riuscendo a 
centrare così uno degli obiettivi 
auspicati alla vigilia del campio-
nato. 

Una Virtus che al termine del-
la stagione ha potuto festeggiare 
anche la permanenza in Serie C 
della sua squadra maschile (Ca-
roli-Di Perna-Fiocchi-Neri-Or-

landini-Ruggeri-Schiavone) - per 
nulla scontata visto il livello alto 
della competizione – e pure una 
seconda promozione, quella in 
Serie D1 della coppia collaudata 
Beatrice Grigolo-Silvia Tartari, 
sempre affiancate dall’esperta ve-
terana Luciana Sacchetti.

Anche a livello giovanile la socie-
tà bianconera si è fatta valere nei 
vari campionati di categoria, ap-
prodando ai playoff regionali con 
la promettente squadra Under 12 
maschile (Del Mugnaio-Di Ni-
cola-Govoni-Telesforo-Vaccari). 
Quasi scontato, invece, il titolo 
regionale stravinto dall’Under 
18 femminile: troppo superiore 
il quartetto Ballotta-Marzocchi-
Pansica-Terzi, che alle avversarie 
ha lasciato solo briciole…  

Il 2024 si è quindi confermato 
un anno brillante per le squadre 
Virtus - sempre ben guidate dai 
tecnici Cremonini e Chegai – ma 
anche per quel che concerne i ri-
sultati individuali. Da menzio-
nare, nello specifico, la proficua T
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stagione di Nicole Ballotta, ten-
nista decisamente in crescita, di 
Arianna Zucchini (vincitrice di 
un ITF in Tunisia) e della talen-
tuosa Margherita Buriani, mat-
tatrice in diversi tornei Rodeo per 
giovanissimi.  

PADEL: UN ANNO DI 
TRANSIZIONE

Forte di numeri in costante asce-
sa, il Padel continua sulla strada 
di un successo ormai consolidato. 
L’alta partecipazione agli stage per 
i Soci organizzati periodicamen-
te dal maestro Alessandro Cer-
vellati - con il prezioso supporto 
della collega Patrizia Bettini - 
certificano come questo sport sia 
ormai del tutto entrato nel mondo 
Virtus. Per rimanerci a lungo. In 
questo senso, la recente attivazio-
ne di una vera e propria scuola di 
avviamento alla disciplina per 
giovanissimi servirà da stimolo 
ulteriore al movimento.

Dal lato puramente agonistico, 
va detto, non è stata una stagio-
ne particolarmente positiva per le T
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squadre di padelisti virtussini, che 
non sono riusciti a replicare i suc-
cessi del 2023. A partire dai due 
team senior principali, entrambi 
retrocessi al termine di un’anna-
ta avara di soddisfazioni sul cam-
po: la squadra maschile ha solo 
accarezzato la salvezza in Serie B; 
quella femminile, molto rinnova-
ta, ha avuto fin da subito poche 
chances di farcela in Serie C.

Le principali soddisfazioni sono 
quindi arrivate dalle due forma-
zioni bianconere presenti in Se-
rie D, approdate ai playoff, e dal-
la squadra veterani SuperOver 

maschile (Berretta-Chinellato-
Ferriani-Forni-Gottardi-Mazzoc-
chi-Ribani-Sovrani-Tassi) che ha 
raggiunto la finalissima regionale.

A livello di risultati individuali, in-
vece, menzione d’onore per il ma-
estro Cervellati, che ha vinto di-
versi tornei e confermato il titolo 
regionale assoluto in coppia con il 
faentino Federico Cicognani.

A TUTTO BLIND

Prosegue con crescente successo 
l’impegno della Virtus nel mondo 
del Blind Tennis. Come principa-

le società di riferimento per que-
sta disciplina paralimpica, il Cir-
colo bolognese continua a fornire 
supporto alla Federazione nazio-
nale (FISPIC) organizzando corsi 
di formazione e aggiornamento 
per atleti, maestri e ora anche per 
arbitri, allo scopo di portare il 
movimento ad un livello sempre 
più alto e partecipativo.

Anche nel 2024 la Virtus ha 
ospitato con successo una tap-
pa del Campionato Italiano di 
Blind Tennis (in coabitazione 
con Sport Education), compe-
tizione che alla fine ha visto la 
bianconera Daniela Pierri fre-
giarsi nuovamente del Tricolore 
nella categoria non vedenti (B1). 
La stessa Pierri ha poi partecipato 
lo scorso settembre ai Campionati 
Mondiali di Lignano Sabbiadoro 
insieme ad un altro alfiere virtus-
sino, Tonino Daga.

Importante ricordare che a sup-
porto degli atleti di livello nazio-
nale lavora da anni un team tutto 
virtussino, composto dal DS Ga- T
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briele Giordani, da Paolo Chinel-
lato (direttore sportivo del Blind 
Tennis all’interno della FISPIC) e 
dai tecnici Gregorio Forni e Ales-
sandro Vitti.

UNITI VERSO IL 
CENTENARIO

Grazie ad un bacino sociale torna-
to ad essere molto ampio, la “vita” 
al Circolo si mantiene sempre del 
tutto attiva, animata anche nel 
2024 da diversi eventi sportivi 
e ricreativi. Lo staff tecnico si è 
speso in prima persona per alle-

T
E
N

N
IS

 
w

w
w
.v

ir
tu

s
te

n
n
is

.i
t



VIRTUS TEAM

31

T
E
N

N
IS

 
w

w
w
.v

ir
tu

s
te

n
n
is

.i
t

stire al meglio competizioni inter-
ne tra Soci di tennis e padel, in cui 
ancora una volta la parte del leone 
l’ha fatto il tradizionale Torneo 
Maestro&Soci, un must dell’esta-
te giunto ormai alla 13° edizione.

A livello organizzativo, la Virtus 
ha ospitato ad inizio anno la con-
sueta tappa del Circuito Veterani 
regionale e, in giugno, un impor-
tante torneo Rodeo giovanile di 
tennis per atleti Under 14 e Under 
16. Una cinquantina i partecipanti, 
con la virtussina Buriani grande 
protagonista in campo femminile.

Ora, con le celebrazioni del Cen-
tenario che si avvicinano (la Vir-
tus nacque ufficialmente nell’a-
prile 1925) il Circolo si prepara a 
festeggiare degnamente questo 
storico traguardo. Il Direttivo, 
guidato dal presidente Renato 
Del Mugnaio, sta allestendo la 
tavola per un’annata speciale, che 
vivrà di momenti sportivi e di 
aggregazione sociale importanti.  
Nel frattempo il Circolo si è tirato 
a lucido, completando le opere di 
restyling generale che progressi-
vamente hanno abbellito la Club 
House e gli ambienti esterni. Un 
ritocco al look necessario e quan-
to mai dovuto ad uno dei luoghi 
iconici della storia sportiva di Bo-
logna e non solo.   
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Dal 2022 ad oggi non sono stati 
anni belli per quanto riguarda la 
nostra Sezione Calcio. Siamo ri-
masti impantanati in una sorta di 
sabbie mobili nell’organizzazione 
dell’attività e la voglia di trasmet-
tere la passione per il calcio ha su-
bito dei colpi profondi.

Mi sono quindi impegnato per 
organizzare una struttura che 
avesse come obiettivo primario la 
possibilità di fare sport per tutte 
le età: il Centro Sportivo Santa 
Caterina.

Il nostro campo di calcio a 7 (ma 
anche a 8 vista la grandezza) è te-
atro di un susseguirsi di partite 
giocate da atleti di tutte le fasce di 
età. Luogo preferito per le feste di 
compleanno di piccoli giocatori e 

giocatrici che uniscono il piacere 
del gioco del calcio allo stare in-
sieme ma anche punto di ritrovo 
per diversi gruppi di anziani e 
meno anziani, che puntualmente, 
con ogni temperatura, calcano il 
campo alla stessa ora ogni setti-
mana. 

Tutta questa partecipazione mi 
ha fatto pensare che i tempi siano 
maturi per ripartire con i piccoli 
della Sezione Calcio Virtus.

LA VIRTUS CALCIO HA TRO-
VATO CASA

Al Centro Sportivo Santa Cateri-
na nasce così il progetto Accade-
mia Virtus Calcio, una proposta 
di formazione, educazione ludico-
motoria e training funzionale ri-

volta a bambine e bambini tra i 5 
e i 10 anni.

Un programma che prevede il re-
cupero delle capacità motorie di 
base e lo sviluppo di:

- Coordinazione motoria

- Competenze tecniche in regi-
me di rapidità 

- Capacità condizionali e pro-
priocettive

Una metodologia fortemente con-
notata in chiave calcistica ma 
alla base di qualunque sport e at-
tività fisica, che insegna a bambi-
ne e bambini ad avere consapevo-
lezza del proprio corpo e sicurezza 
nelle proprie azioni e attività.

Virtus Calcio:
pronti a ripartire

di Antonio Pallone
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Al contempo,  obiettivo del pro-
gramma è educare ad uno stile 
di vita sano e che prevenga pro-
blematiche fisiche, in modo inclu-
sivo e non competitivo, accessi-
bile a tutte e tutti.

L’avvio di questo progetto è pre-

visto per settembre 2025 ma nel 
frattempo siamo già partiti con 
l’attività dei piccoli atleti.

Abbiamo fatto dei banchi di pro-
va durante l’estate, con la parte-
cipazione di oltre 150 bambini e 
bambine ai nostri Centri estivi. Li 

abbiamo fatti giocare e divertire, 
abbiamo creato le basi per il lan-
cio di questa attività. 

E ora le diamo il prestigioso vesti-
to della SEF Virtus Calcio.

Arrivederci a presto.

VIRTUS TEAM
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Virtus Baseball: 
un 2024 all’insegna 
dei giovani

Il 2024 ha regalato una stagione 
positiva alla Virtus Ozzano Ba-
seball, impegnata con la squadra 
senior nel campionato nazionale 
di Serie C. Non sono arrivati i 
playoff ma un ottimo secondo 
posto nel girone, con il record 
positivo di 9 vinte e 4 perse.

Nel corso della stagione si sono 
aggregati in pianta stabile due 
giovani promettenti del nostro 
vivaio: il lanciatore Luca Righini 
e l’interno Andrea Musi. Inoltre 
la squadra ha potuto festeggiare 
alcuni importanti “ritorni”: quel-
lo del capitano Lorenzo Monopo-
li, dopo un anno di assenza causa 
lavoro, del figlio d’arte Giacomo 

Guidi e di Carlo Villanueva.

Peccato per gli infortuni capitati 
ai nostri lanciatori Paolo Villa-
nueva e Riccardo Carolingi, che 
hanno compromesso gran parte 
della loro stagione.

A livello di prestazioni, durante il 
campionato è stato battuto il re-
cord di basi rubate totali in una 
singola stagione (78) e quelle in-
dividuali con Federico Lisi (18). 
Da menzionare anche i primi 
fuoricampo da senior di Matteo 
Morselli ed Edoardo Casanova.

Al termine della stagione i ra-
gazzi della prima squadra si sono 
tolti la soddisfazione di conqui-

stare il Trofeo Memorial Piero 
Bonaccorsi.

Questo il roster sceso in campo 
nel 2024:

•	Lanciatori: Ballestri, Carolingi 
R., Villanueva P., Righini. 

•	Ricevitori: Lisi L., Grandi.

•	Interni: Guidi, Villanueva C., 
Monopoli, Bassini, Roletti, Musi, 
Carolingi A.

•	Esterni: Lisi F., Civolani, Mor-
selli, Silver, Olivieri, Casanova.

GIOVANILI DI SUCCESSO

La stagione 2024 è stata partico-



larmente ricca di soddisfazioni 
anche per tutto il settore gio-
vanile. A cominciare dai picco-
li dell’Under 12, con Federico 
Bartoli, lanciatore del nostro 
vivaio, capace di trascinare la 
compagine degli Athletics Bo-
logna fino al terzo posto finale 
nel campionato indoor, conce-
dendo poco o nulla dal monte.

Bartoli ha soddisfatto le alte 
aspettative anche nei campio-
nati outdoor, guadagnandosi l’e-
sordio in Under 15.

In Under 12 si è distinto anche 
Tommaso Larini, che si divide 
tra ricevitore ed interbase ma ha 

dimostrato, per tutto il campio-
nato, che la sua vera forza è l’at-
tacco. Infatti, gli ottimi risultati 
in battuta gli hanno fatto gua-
dagnare l’accesso ai roster delle 
categorie maggiori.

Campionato splendido anche 
quello disputato dai nostri ra-
gazzi della Under 18, che, sem-
pre in appoggio all’Athletics 
Bologna, sono approdati fino 
alle semifinali nazionali, rag-
giungendo anche il secondo po-
sto nel girone di Coppa Regione.  
Il lanciatore Luca Righini - con-
vocato anche quest’anno nella se-
lezione Emilia-Romagna - ha sem-
pre potuto contare in difesa sui 

nostri interni Alessandro Bonzi 
e Andrea Musi e sugli esterni Si-
mone Raffini e Fabrizio Capoz-
zi. In loro, oltre agli ottimi risulta-
ti individuali, abbiamo apprezzato 
l’accrescimento tecnico e la matu-
razione sportiva, a riprova del tan-
to impegno speso nel corso della 
preparazione.

È stato un campionato inve-
ce difficile quella della nostra 
squadra di mini-baseball, che 
però nel corso della stagione è 
cresciuta molto grazie al prezio-
so apporto dello staff tecnico, 
sempre bravo ad appassionare i 
giovani giocatori a questo splen-
dido sport.
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Se la stagione 2022-2023 era sta-
ta un vero e proprio successo in 
termini di risultati sportivi, la 
successiva terminata nella pri-
mavera del 2024 si è rivelata per 
Pallavolo Bologna decisamente 
più complicata. 

Un roster ambizioso quello alle-
stito dallo staff rossoblù, messo 
però subito a dura prova da una 
partenza in salita in campiona-
to, dovuta anche ai tanti infor-
tuni che hanno messo i basto-
ni tra le ruote alla società della 
presidentessa Velabri, che ad 
inizio stagione aveva dichiara-
to di avere obiettivi importanti.   
Un cambio di allenatore in corsa 
e una lotta salvezza che nessuno 
si sarebbe aspettato sono stati i 
comuni denominatori di un’an-
nata opaca, che alla resa dei con-

ti, però, ha visto la luce grazie alla 
salvezza ottenuta ai playout. 

Era il 7 aprile 2024 quando la Ge-
etit Pallavolo Bologna festeggiava 
sul campo una sudata perma-
nenza in Serie A3, spedendo la 
squadra di Mirandola in B. 

SALVI, MA SI RICOMINCIA 
IN SERIE B

Passata la paura, però, la società 
ha scelto di invertire decisamen-
te la rotta: “La Geetit Bologna 
rinuncia alla Serie A3”, questa la 
notizia diramata dalla dirigenza 
rossoblù a poche settimane dalla 
conclusione del campionato.

“Vogliamo ridimensionarci per 
dare spazio ai giovani del nostro 
territorio - ha dichiarato il DG 
Andrea Cappelletti - Abbiamo in 
mente un progetto ambizioso che 
possa rendere i talenti del nostro 
settore giovanile protagonisti in 
un campionato nazionale, e l’uni-
co modo è lanciarli in Serie B dove 
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Pallavolo Bologna:
si riparte dalla Serie B, 
puntando sui giovani
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troveranno ottimi giocatori con 
cui confrontarsi ma dove sapran-
no sicuramente dire la loro”. 

Un roster giovane ma di gran-
de talento è quindi quello che 
indossa oggi la maglia della 

Hokkaido Pallavolo Bologna 
nella stagione 2024-2025, una 
squadra rinnovata che conta su 
alcuni giocatori con un impor-
tante trascorso in azzurro: tra 
tutti Martino Bigozzi, classe 
2008, oro ai recenti Mondiali 
Under 17, e Luca Dalfiume, ar-
gento agli Europei Under 18.

A loro si aggiungono il Capita-
no Fabio Ronchi e lo schiac-
ciatore Michele Serenari (ex 
Serie A3), e talentuosi atleti del 
nostro territorio, tra cui il gio-
vane regista Emanuele Tassoni 
e il martello Davide Bernardis.  
Al timone del team bolognese c’è 
ancora coach Francesco Guar-
nieri, supportato dal secondo 
Riccardo Not e dall’assistente 
Marco Sperone. 

Insomma, non sarà più la Serie 
A, ma anche quest’anno, al Pa-
lasavena, ci sarà comunque da 
divertirsi.
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Il 2024 resterà nella storia del 
Bologna Cricket Club. L’ingres-
so ufficiale nella SEF Virtus, in 
qualità di sezione, è infatti coin-
ciso con la promozione nella 
massima serie italiana.

D’altra parte, è la stessa storia 
del club ad essere prestigiosa. 

Il Bologna Cricket Club fu in-
fatti tra i fondatori dell’intero 
movimento nazionale. Costitu-

ito nel 1983, il club bolognese 
nacque come Pianoro Bologna 
Cricket Club, grazie all’entusia-
smo del professor Arcido Parisi. 
Durante la stagione invernale 
gli allenamenti si svolgevano 
nella palestra di Rastignano, 
mentre gli incontri di cricket 
venivano disputati nel campo 
di calcio della Parrocchia di 
Pianoro Vecchio. Le numerose 
adesioni convinsero i dirigenti 

dell’epoca a creare due società 
sportive, Pianoro e Bologna, ap-
punto, con il solo scopo di por-
tare tutti gli atleti interessati a 
cimentarsi nella nuova discipli-
na. La cultura solidaristica ed 
inclusiva è infatti una caratteri-
stica di questo sport. 

In particolare, il gruppo di-
rigente del Bologna Cricket 
Club è sempre rimasto coe-
rente con una pratica sportiva 
che escludesse ogni richiamo 
di carattere professionistico. 
Nonostante ciò, il palmares della 
nuova sezione bianconera vanta 
numerosi storici successi. Nei 
suoi 41 anni di attività agoni-
stica, infatti, il Bologna Cricket 
Club ha vinto un Campionato 
Italiano Indoor e 2 Coppe Ita-
lia, oltre a ben 19 titoli nazio-
nali giovanili. 

UNA STAGIONE RICCA DI 
SUCCESSI

Anche il 2024 ha riservato pa-
recchie emozioni. 
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con la Virtus in serie A1

di Davide Gubellini



La terza piazza ottenuta nel 
campionato italiano di A2 è 
valsa la promozione nella mas-
sima serie. Terminato imbattuto 
il girone eliminatorio con Prato, 
Firenze e Lucca, il Bologna Cri-
cket Club ha vinto contro Roma 
Capannelle nei quarti di finale, 
perdendo solo in semifinale con 
Royal Roma, agguantando l’ulti-
ma posizione utile per parteci-
pare alla Serie A1 nel 2025.

In Coppa Italia, dopo la vittoria 
su Padova, la squadra è uscita ai 
quarti di finale contro Trento. 
Anche nel campionato Open T20 
Bologna si è fatta onore, raggiun-
gendo ancora i quarti di finale.  
Nei campionati giovanili, infine, 
la partecipazione al torneo dedi-
cato agli Under 19 ha visto i no-
stri ragazzi uscire sconfitti per 
mano di Padova in trasferta.

La squadra bolognese ha brillato 
soprattutto nella nuova compe-
tizione denominata T10. Il for-
mat è particolarmente ridotto, 

essendo costituito da 60 lanci 
per circa un’ora abbondante di 
gioco. È un torneo istituito so-
prattutto per finalità televisive, 
a favore dei potenziali sponsor. 
Se gli amanti del gioco tradizio-
nale sollevano alcuni pareri con-
trari, la visibilità di questa for-
mula, accessibile gratuitamente 
sui canali YouTube, regala sce-
nari e potenzialità interessanti, 
dei quali il Bologna Cricket Club 
si è avvantaggiato.

Il campionato T10, definito 
“European”, si è giocato esclusi-
vamente a Roma, in un concen-
tramento che ha visto parteci-
pare le dodici migliori squadre 
italiane. Il Bologna Cricket Club 
si è classificato al terzo posto, 
sfiorando il successo utile per 
l’accesso alle Finals europee, di-
sputatesi a Malaga.

A fronte di questi successi, un 
giocatore bolognese ha con-
fermato la convocazione nella 
Nazionale maggiore. Si tratta 

di Khan Haseeb, che ha parte-
cipato con successo alle quali-
ficazioni mondiali, svoltesi in 
Uganda.

In realtà il miglior successo col-
to dal Bologna Cricket Club è 
dato da ciò che caratterizza il 
clima organizzativo, percepibi-
le da chiunque entri in questo 
gruppo di appassionati. 

Il medesimo “spirito di squa-
dra” muove gli storici dirigenti 
locali, tutti ex giocatori; l ’at-
tuale presidente, Abul Kha-
yer, tesserato della prima ora, 
è anche allenatore di un grup-
po di 55 atleti, senza alcuna 
distinzione di appartenenza.  
Nella gestione del campo, così 
come nell’organizzazione delle 
impegnative trasferte, ognu-
no si impegna con il proprio 
contributo, per ciò che può, 
per puro diletto. Conoscendo-
le, sono persone dalle quali c’è 
molto da imparare.

39

VIRTUS TEAM

C
R

IC
K

E
T
 

w
w

w
.f
a
c
e
b
o
o
k
.c

o
m

/B
o
lo

g
n
a
c
r
ic

k
e
tc

lu
b
.g

io
v
a
n
ile

/

Bologna Cricket Club:
con la Virtus in serie A1



SEF VIRTUS
Ente Morale

Fondata a Bologna il 17 gennaio 1871

w w w . s e f v i r t u s . i t


